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SEED
Social innovation EcosystEm Development

80% quota finanziamento UE
80%

Programma EaSI

Programma Europeo per l’Occupazione

e l’Innovazione Sociale

Centri di 

Competenza per 

l’Innovazione Sociale

Call VP/2020/010

17 maggio 2021
Data di inizio progetto

(inizio eligibilità della

spesa)

Durata
24 (+ 2) mesi

899.480,77 €
Budget complessivo

IT

719.584,61 €
Finanziamento UE

452.092,37 €

Budget totale partner 

italiani

361.673,89 €

Finanziamento EU partner 

italiani
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SEED

Social innovation EcosystEm

Development

16 PARTNER DI PROGETTO

7

4

4

1

ITALIA
Comune di Torino (capofila)

Fondazione Giacomo Brodolini

Politecnico di Milano

Università di Bologna

Politecnico di Torino

Fondazione Italia Sociale

Euricse

ROMANIA
Grupul de Consultanță pentru 
Dezvoltare DCG SRL

7

1

4
GRECIA
Ministero del Lavoro e degli 
Affari Sociali

Kollektiva for Social 
Innovation and Culture non 
profit civil partnership

SciFY – Science For You

Agenzia di Sviluppo di 
Karditsa

4 SLOVENIA
Ministero dello Sviluppo 
Economico e della Tecnologia

Center of Space Technologies 
Herman Potočnik Noordung

Hashnet

Sončna zadruga
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SEED

Social innovation EcosystEm

Development

38 PARTNER ASSOCIATI

5

5

6
22

AUTORITA’ NAZIONALI
Anpal-Agenzia Nazionale Politiche Attive del 

Lavoro (IT)
Autorità di Gestione PON Inclusione (IT)

Autorità di Gestione PON Metro (IT)
Nucleo di Valutazione Dipartimento per le 

Politiche di Coesione NUVAP (IT)
Dipartimento della Funzione Pubblica (IT).

AUTORITA’ LOCALI
Camera di Commercio di Torino (IT)
Comune di Bari (IT)
Comune di Napoli (IT)
Città di Brașov (RO)
Agenzia di Sviluppo di Kozanski (SI)

UNIVERSITA’ – CENTRI DI RICERCA 
- FONDAZIONI
Università Federico II di Napoli (IT)
IRIS Network (IT)
Fondazione CRT (IT)
IUSE-Istituto Universitario di Studi Europei 
(IT)
Fondazione Innovazione Urbana (IT)
Human Foundation (IT)

TERZO SETTORE - RETI - INCUBATORI

13%

58%

13%

16%

Open Impact (IT)
DIESIS (IT)

AICCON (IT)
CGM (IT)

SIA Social Impact Agenda (IT)
Impact Hub Italia (IT)

Assifero (IT)
Ashoka Italia (IT)

Social Fare (IT)
Nesta Italia (IT)

Croce Rossa Italiana (IT)
Social Innovation Teams (IT)

Fa' la cosa giusta (IT)

SNODI (IT)
Social Impact and Innovation (GR)
Stimmuli for Social Change (GR)
Creative Thinking Development (GR)
Ashoka Romania (RO)
Association CAAP (SI)
LTO Rogla-Zreče (SI)
PINA (SI)
TIC SK (SI) 5



SEED

Social innovation EcosystEm

Development RUOLO DEI PARTNER ASSOCIATI

28

3

5

2

ITALIA

GRECIA

SLOVENIA

ROMANIA

Distribuzione per paese
 Trasferimento di conoscenza

 Destinatari di formazione e capacity building

 Partecipazione all’Advisory Board su 
aree/tematiche di competenza

 Attività di disseminazione di eventi e risultati di 
progetto

6



SEED

Social innovation EcosystEm

Development

Priorità specifica di ciascun paese

Creare Centri di Competenza per l’Innovazione 
Sociale pubblici in ciascuno dei Paesi partner 
per supportare le Autorità di Gestione del FSE 
ad integrare un approccio orientato a favorire 
l’innovazione sociale nel settore pubblico 
nella gestione del FSE+

Obiettivo generale

Adozione di una metodologia comune ai 4 Centri di
Competenza ma con un approccio basato su ciascun
contesto locale e sulle priorità nazionali

ITALIA Supportare l’Autorità di Gestione 
FSE nello sviluppo di policy di 
innovazione sociale

CENTRI DI COMPETENZA

GRECIA Supportare l’Autorità di Gestione FSE a 
riconoscere e istituzionalizzare l’innovazione 
sociale, creando legami tra gli stakeholder

SLOVENIA Supportare l’Autorità di Gestione FSE nella 
promozione della cultura dell’innovazione 
sociale digitale

Supportare l’Autorità di Gestione FSE a 
favorire lo sviluppo delle comunità locali 
attraverso l’innovazione sociale

ROMANIA
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WP1 Analisi degli ecosistemi nazionali
 Mappatura degli stakeholder
 Analisi dei contesti istituzionali
 Report comparativo degli ecosistemi nazionali: pratiche e strumenti per l’innovazione sociale, stakeholder principali, 

elementi abilitanti e ostacoli 
 Istituzione degli Advisory Board nazionali

WP2 Design e implementazione dei Centri di Competenza
 Co-design dei modelli organizzativi e di business
 Selezione di metodologie per il design e l’implementazione di progetti di innovazione sociale, da applicare ai progetti 

pilota nazionali
 Sviluppo di 3 progetti pilota in Italia, Slovenia, Grecia
 Sviluppo di strumenti e metodologie per il monitoraggio e la valutazione delle pratiche di innovazione sociale

IL PROGETTO PILOTA ITALIANO
Creazione di un Design Policy Lab basato su modelli innovativi di partnership pubblico-privata 
come strumento efficace per fornire servizi pubblici, per le autorità di gestione del FSE 
finalizzato a co-progettare le politiche da implementare nei prossimi Programmi Operativi FSE.

Base di partenza: esperienze esistenti di processi collaborativi e di co-design di politiche e 
programmi per l’innovazione sociale già implementati dal Comune di Torino

SEED

Social innovation EcosystEm

Development
LE ATTIVITA’/1
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WP3 Capacity building
 Allargamento della rete dei Centri di Competenza attraverso il coinvolgimento di nuovi stakeholder e l’individuazione 

dei target per il programma di Capacity Building
 Sviluppo e implementazione di un programma di Capacity Building (workshops, masterclasses, webinars…)
 Attività di formazione/scambio/gemellaggio con gli altri Centri di Competenza europei finanziati nell’ambito della call

WP4 Disseminazione dei risultati e agenda politica
 Disseminazione di strumenti, pratiche e risultati di progetto verso gli stakeholder e verso il pubblico generale
 Stesura di Raccomandazioni/Policy Brief rivolti ai decisori nazionali ed europei

WP5 Gestione del progetto
 Gestione amministrative e finanziaria
 Puntuale produzione della documentazione e monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi di progetto
 Costante comunicazione interna e con l’Advisory Board

SEED

Social innovation EcosystEm

DevelopmentLE ATTIVITA’/2
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SEED

Social innovation EcosystEm

Development

COMITATO D’INDIRIZZO

Autorità di 

gestione PON 

Inclusione

Partner associatI ed esperti coinvolti ad hoc a 

seconda delle attività e tematiche di competenza

Coordinatore

ANPAL

Autorità di 

gestione PON 

Metro

Fornire una guida politica e strategica al progetto

Affrontare in anticipo possibili criticità ed ostacoli 
grazie all’esperienza pregressa

Garantire la sostenibilità del Centro di Competenza 
dopo la conclusione del progetto, creando un 
protocollo che definirà le “regole di ingaggio” per la 
futura sostenibilità finanziaria

Fornire un supporto alle Autorità di Gestione 
Regionali per l’elaborazione e l’implementazione 
degli obiettivi di innovazione sociale da raggiungere a 
livello di singoli PORx

ADVISORY 
BOARD

Obiettivi

Supportare ecosistemi nazionali, regionali e locali 
nello sviluppo di politiche pubbliche a favore 
dell’innovazione sociale 10



SEED

Social innovation EcosystEm

DevelopmentPROSSIMI STEP

Partnership 

Agreement

da elaborare

17 Maggio 2021

Parte eleggibilità 
della spesa

Grant Agreement

In corso di 
negoziazione con 
la Commissione 
Europea (firma 

Comune di Torino)

Kick-off meeting

organizzato online 
nella prima metà

di giugno
Meeting dei

progetti

approvati

a cura di EaSI, 
nella seconda

metà di maggio
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Marco Pironti

Deputy Mayor

Innovation & Smart City

Via Corte d'Appello n. 16 - 10122 TORINO

Tel. 011 01137800 | 

Email: segreteria.assessorepironti@comune.torino.it


